
La realtà e le sfide delle famiglie 

31.  Il bene della famiglia è decisivo per il futuro del mondo e della Chiesa. Sono innumerevoli le analisi 

che si sono fatte sul matrimonio e la famiglia, sulle loro difficoltà e sfide attuali. È sano prestare attenzione 

alla realtà concreta, perché «le richieste e gli appelli dello Spirito risuonano anche negli stessi avvenimenti 

della storia», attraverso i quali «la Chiesa può essere guidata ad una intelligenza più profonda 

dell’inesauribile mistero del matrimonio e della famiglia». Non pretendo di presentare qui tutto ciò che si 

potrebbe dire circa i diversi temi relativi alla famiglia nel contesto attuale. Ma poiché i Padri sinodali hanno 

apportato uno sguardo sulla realtà delle famiglie di tutto il mondo, ritengo opportuno raccogliere alcuni dei 

loro contributi pastorali, aggiungendo altre preoccupazioni che provengono che provengono dal mio proprio 

sguardo. 

LA SITUAZIONE ATTUALE DELLA FAMIGLIA 

32. «Fedeli all’insegnamento di Cristo guardiamo alla realtà della famiglia oggi in tutta la sua 

complessità, nelle sue luci  e nelle sue ombre (….) Il cambiamento antropologico-culturale influenza oggi 

tutti gli aspetti della vita e richiede un approccio analitico e diversificato». Nel contesto di vari decenni fa, i 

Vescovi di Spagna riconoscevano già una realtà domestica con maggiori spazi di libertà, «con un’equa 

ripartizione di incarichi, responsabilità e compiti. (….) Valorizzando di più la comunicazione personale tra 

gli sposi, si contribuisce ad umanizzare l’intera convivenza familiare (….) Né la società in cui viviamo né 

quella verso la quale camminiamo permettono la sopravvivenza indiscriminata di forme e modelli del 

passato». Ma «siamo consapevoli dell’orientamento principale dei cambiamenti antropologico-culturali, in 

ragione dei quali gli individui sono meno sostenuti che in passato dalle strutture sociali nella loro vita 

affettiva e familiare».  

33. D’altra parte, «bisogna egualmente considerare il crescente pericolo rappresentato da un 

individualismo esasperato che snatura i legami familiari e finisce per considerare ogni componente della 

famiglia come un’isola, facendo prevalere, in certi casi l’idea di un soggetto che si costruisce secondo i 

propri desideri assunti come un assoluto». «Le tensioni indotte da una esasperata cultura individualistica del 

possesso e del godimento generano all’interno delle famiglie dinamiche di insofferenza e di aggressività». 

Vorrei aggiungere il ritmo della vita attuale, lo stress, l’organizzazione sociale e lavorativa, perché sono 

fattori culturali che mettono a rischio la possibilità di scelte permanenti. Nello stesso tempo troviamo 

fenomeni ambigui. Per esempio, si apprezza una personalizzazione che punta sull’autenticità invece che 

riprodurre comportamenti prestabiliti. È un valore che può promuovere le diverse capacità e la spontaneità, 

ma che, orientato male, può creare atteggiamenti di costante diffidenza, fuga dagli impegni, chiusura nella 

comodità, arroganza. La libertà di scegliere permette di proiettare la propria vita e coltivare il meglio di sé, 

ma, se non ha obiettivi nobili e disciplina personale, degenera in una incapacità di donarsi generosamente. Di 

fatto, in molti paesi dove diminuisce il numero di matrimoni, cresce il numero di persone che decidono di 

vivere sole, o che convivono senza coabitare. Possiamo rilevare anche un lodevole senso di giustizia; però, se 

male inteso, esso trasforma i cittadini in clienti che pretendono soltanto la prestazione di servizi. 

34. Se questi rischi si trasferiscono al modo di intendere la famiglia, questa può trasformarsi in un luogo 

di passaggio, al quale ci si rivolge quando pare conveniente per sé, o dove si va a reclamare diritti, mentre i 

vincoli rimangono abbandonati alla precarietà volubile dei desideri e delle circostanze. In fondo, oggi è facile 

confondere la genuina libertà con l’idea che ognuno giudica come gli pare, come se al di là degli individui 

non ci fossero verità, valori, principi che ci orientino, come se tutto fosse uguale e sin dovesse permettere 

qualsiasi cosa. In tale contesto, l’ideale matrimoniale, con un impegno di esclusività e di stabilità, finisce per 

essere distrutto dalle convenienze contingenti o dai capricci della sensibilità. Si teme la solitudine, si desidera 

uno spazio di protezione e di fedeltà, ma nello stesso tempo cresce il timore di essere catturati da una 

relazione che possa rimandare il soddisfacimento delle aspirazioni personali. 


